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Drie IDRA, 15. — I delegati dei pro- 

Po ; delle miniere che avevano chie- 
o enza sono stati ricevuti da 
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INTERMEDIAZIONE. DEL PARLAMENTO 
Ginisciai per i reati concornenti il censi- 
mento, la precettazione, la requisizione 
e la esportazione fuori del territorio del 
comune o della provincia, di cose di co- 
mune e largo consumo. 

Il beneficio non si applica se, trattan- 

5 trattandosi di formagg 

dosi di frumento, la quantità trasporta- 
ta altrove'superi i dieci quintali; 

i; chilogrammi 
041 

50 se burro di late; un quintale se trat- 

di olié, 

tasi di zucchero; 0 6 ettolitri se. ‘tratt asi 

Parimeni. 1l beneficio non:si applica 

per i generi soggetti tuttora a resuisi- 
zione, a favore di coloro che, nel termine 
di giorni 130 dalla data delp resente de- 
creto, non si conformino,. essendone in 

i- Ambrosiana, il quale l’aecolse fra 

grado, allep -reserizioni vigenti in ma- 
teria di censimento, POSERO, e re- 

quisizione, 

PI | elazion Frauta- Lt 
PARIGI, 15. — I senatori Gaudin, De 

Villain e De Las Gases, membri della 
Commissione degli affari esteri del Se 
nato, hanno seritto a Poincarè, presiden. 
te di detta commissione, per pregarlo 
di riunire la commissione stessa al più 
presto possibile dopo il voto del bilan- 
cio per discutere il disegno di legge sul-- 
la ripresa dei*rapporti diplomatici con 
il Vaticano e per nominare il relatore. 

Re Carlo Alberto: Pobliato 
ROMA, 15. — Il generale Diaz ha 

inviato dal porto il seguente telegram- 
ma al ministro della guerra : In nome 
dell esercito e della marina, presenti il 
‘ministro della guerra e il Vescovo di 
Oporto, deposi oggi 14 nella’ cappella un 
voto per la realizzazione delle sante idea 

lità alle quali il re martire Carlo Alber 

ammirazione dell’esercito-e della mari- 
na fregiai con una croie di guerra un 

antico nastro che orna la pietra ricordan 

te a noi un luogo di sublime dolore e 

che sintetizza gli omaggi di tanti pa- 

triottici pellegrinaggi al primo grande 
capo e commilitone. 

——— — 

ll Santo Padre 

» Dr Università Cattolica di Milan 

    

organizzazione della Università Cattoli- 
ca in Milano. 

E a dare il stona e l’aiuto suo il 
Santo Padre ha ora rimesso al Comitato 
promotore una importante lettera auto- 
grafa, accompagnata da una somma no- 
tevole. Noi siamo lieti di riprodurre 
‘questa lettera, perchè contiene già se- 
gnato nelle sue linee fondamentali, il 
programma della nascente Università, 

«Poichè in ogni 

Pontefici si adoperarono in favore della 

vera scienza, e nessuno Infatti può i igno- 
rare come siano sorte coll’ appoggio della 
lore autorità le più celebrate Accademie 
di Europa, tanto nel Medio Evo quanto 
nei secoli seguenti, perciò ben yolentie- 
ri Noi pure tributiamo lode al propo- 
sito testè deliberato da Codesto Comita- 
to, di fondare una Università Cattolica. 
in Italia, e precisamente a. Milano, in co- 
desta ferventissima città, poichè dove. 
si sviluppa con maggior impulso l’in- 

esercitino pure con alacrità maggiore, le 
Spirituali energie dell’ingegna. 

E veramente l’opera, a cui vi siete de- 
dicati con studio ed'amore, come ha già 
salito felice successo. in Buropa ed in 
America, così pure da tempo nei voti di 
illustri italiani, sopratutto di quel infa- 
ticabile e santo Cardinale, che fu An- 
drea Ferrari, Arcivescovo della Chiesa 

le sue 

braccia paterne in sul nascere e la favo: 

rì.poi in ogni modo, . 
E qui appena ci basta 

7 

accennare. 

quanto interessi alla causa del progres-. 
so cristiano e civile, che si riaccendano 
fra noi questi nobili focolari degli stu- 

di superiori. 
Mentre infatti, in questo secolo, piero 

di errori, la religione è messa al ‘bando 
dalle scuole e uomini malvagi special- 
mente e con le arti di una scienza ingan- 

nevole, si studiano di corrompere col ve. 
leno dell’empietà gli animi della gioven- 
tà, nessun rimedio può darsi più oppor- 
turio di quello di educare i giovani in 
modo che illuminati sotto la scorta del- 
la religione e della virtà. e pienamente 
informati alle più alte discipline, entri- 
no în seguito nella vita pubblica ben di- 

tempo i Romani. 

dustria e dove più ferve il lavoro, ivi si 

sati a difendere con saggezze e valo- 

re, la verità e la fede. 
Per il che prendete fiducia, dilettis- 

simi figli, giacchè promevete ‘in’opera 
da cui certamente deriverà gnaride ‘In- 
cremento e splendore alla causa cattoli- 

E noì da parte nostra riteniamo, sen- 

za alcun dubbio che, sotto l’alta. prote- 

zione del Cuore Sacratissimo di Gesù, 
al quale la vostra pietà ha voluto consa- 
crato l’Istituto e nel quale pure sono } 
racchiusi tutti i tesori della sapienza e 
della scienza, presto e felicemente voi 
condurrete l’impresa al desiderato com- 

pimento, . 

Onde già fin d’ora, perchè vi sia più 
ampiamente rota la nostra approvazione 

ben volentieri noi stessi destiniamo a Îa- 
vore di quest’opera una determinata 
somma, intendenda con questa di formi. 

re a due giovani di ottîme speranze, i i 

mezzi necessari a proseguit e costì i loro. 

studi. 
E in pari tempo implorando da Dio 

sopra di voi gli opportuni aiuti, voglia- 
mo in ogni modo che un’Istituzione tau- 

Gente corrente colla poste) 

  

e cosidetta lalca, in altro modo, 

quotidiano dei popolari friulani 
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to proficua, sia raccomandata alle più 
‘ larghe generosità dei buoni. 

II quali devono pur riflettere che non 
è possibile contrastare alla seviola neutra 

se non 
che ‘eontrapponendo scuole cattoliche e 

sped ialmente delle Università nelle qua- 
li si vengono formando i veri maestri, e 
che se il promuovere tali istituzioni è 
dovere di tutti i buoni, questo obbligo 
FERRO sopra tutti ai più saggi e ai 
iù facoltosi. Auspice intanto dei'céle- 

sti favori, e a testimonianza della nostra 
benevolenza, sia l’Apostolica benedizio- 

Che a Te, figlio diletto, al singoli 
membri del Comitato e a tutti quelli che‘ 
in qnalsiasi.modo porgeranno aiuto al- 
l’opera vostra impartiamo còn tutta la 
espressione dell’animo». 

À nessuno sfuggirà l’importanza di 
questo documento. 

(ton esso li Santo ‘Padre presenta. e 
raccomanda egli stesso agli italiani la 
Università Cattolica e incomincia a da- 
re l'esempio con il dono munifico di li- 
re 400.000, onde i ricchi, egli dice, imi- 
tino questo esempio, per contraporre al 
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Le inserzioni la ii presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
‘ Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

| Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità cc- 

cazionale, finanziaria : pagina di 

‘testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa 

gina di testo L. 0.50; Cronsoa 

L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

   

  
   

         

        

        

la scuola superiore laica, una scuola eri- 

stiana. 

Allo seopo di dissipare equivoci, e 
contrariamente ‘a. quello che. aleuni ri- 
tengono, dunque è bene notare che 1°U- 
Niversità Cattolica, pur sorgendo a Mi- 
lano, che ha dato ad essa un forte im- 
pulso, tuttavia non è opera «diocesara, 
ma nazionale; ed è inoltre. opportune 

notare, che l’Università Cattolica ha 
nulla a che fare con.l’Opera del Cardi- 
male Ferrari (che aneh’essa pure sorge 

a Milano), pur essendo i promotori del- 

le.due opere in ‘ottimi rapporti tra di lo- 
“PO, 

L'Opera del Cardinale Ferrari è sor- 
ta in Milano come l’Università. Cattoli- 
ca è ambedue sotto la protezione . del 
Cardinale Ferrari, ma sono i due orga-, 
nismi ben distinti tra di loro, con am 
ministrazioni proprie e beni separati. 

Di conseguenza coloro che ‘intendono 
inviare offerte alla Università, devono 
rivolgersi esclusivamente ad cessa e al 
suo Comitato, in via S. Agnese 4, Mi. 

lano. 

notto prima della guerra, 

giato. Egli si congedò 
1919 è fu solo per 

giorni a casa, 

chauffeur elecante. 

tia nervosa che avrebbe subito a 6 anni 

Ciò. 

un per quanto rivelasse piccole 
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“com tre anni ogni sette di segregazione cellulare 
Le arriaghe del P. ML e della P.C. 
Iermattina si aperse ‘di nuovo la R. 

Corte d'Assise per la continuazione del’ 
processo contro gli imputati dell’orren- 
da strage di S. Antonio di Porcia. Nu- 
merosissimo pubblico ‘assistette nella 

mattinata alle arringhe del Pubblico Mi- 
nistero avv. Messini e della Parte Civile 
avv. Marin, Nell’arringa, il P. M. sosten 
me con parola facile, vibrante di com- 

to si spense in segno di gratitudine € mozione e con frase di sentimento l’ac- 
cusa della piena colpevolezza e coscien- 
za degli accusati, chiedendo per questi 
il massimo della pena. 

L’avv. Marin P. ©. ricordò ‘ancora 
‘una volta i particolari della strage; a 
tratti ne illustrò le parti più salienti: 
trasse, per necessaria conseguenza, 
medesime deduzioni del procuratore Aal- 
la legge. « Se ci fosse la pena di morte, 
a quegli assassini dovrebbe éssere ap- 
plicata », egli disse, mentre il pubblico 
che assistev a all’ udienza, SPpnBiva al- 

. le sue parole. © 
Procedono e fervono i lavori per la. La difesa 

Compito ben difficile s'erano assunti 
gli avvocati della difesa. Eppure, fra 
tanta impossibilità, l’avv. Allatere si di- 

mostrò abilissimo, Tentò di sollevare 
dei dubbi sulla identità degli assassini 
Che potevano anche non essere gli accu- 
sati, « Forse, egli conchiuse, chi state 
per condannare, 0 giurati, è un innocen- 

te D. 

‘ L’avv. Imperatori, che Liu I 
Salvador, cercò dimostrare che non 
sempre le confessioni degli accusati ri 
spondono al vero. Ebbe qualcosa a dire 
anche circa le contraddizioni in cui sa- 
rebbero caduti aleuni componenti la fa- 
miglia Antonini nelle prime deposizioni | 
in contrasto con quanto asserirono ns) 
corso del dibattimento: 

Terminate le arringhe defensionali, il 

‘P. M. fece una breve replica applauditi tis- 

sima da parte del pubblico che gremi- . 
va la sala. Il presidente  secampanellò 

per rimettere l’ordine ed ammoni i cu- 
riosi & volersi astenere dalle dimostra: 

gioni, 
L'’avv. Allatere rinhriciò a peblicata 

mentre Vawv. Imperatori ribattè solo al- 
cune asserzioni, dopodichè i giurati si 
ritirarono per rispondere al questiona- 
rio ed amettene il verdetto. 

La condanna 
M pubblico grida: <A morte la. 
“Dopo 4 ore e mezza dacchè s'erano ti 

tirati i giurati per deliberare, alle 21:30 

di iersera il pubblico era riammesso per 
udire la sentenza. La folla che s'assiepa 
va era tanta che alcune lastre nel pigia 
pigia andarono rotte. Il presidente diede 
lettura, tra la vivissima attesa di .tuiti 
del verdetto della Corte, Pochi minuti 
dopo, veniva pronunciata la sentenza. - 
Ammesse le imputazioni e le agora 

vanti. esposte dal Pubblico Ministero; 
l’AMOROSO ANIELLO ed il SALVA- 
DOR GIACOMO venivano condannati 
ALL'ERGASTOLO PERPETUO CON 
LA SEGREGAZIONE CELLULARE 
DI ANNI 3 OGNI 7 ANNI; il SALVA- 
DOR ANTONIO AD ANNI 17 e 6 MESI 
DI RECLUSIONE PER LA COMPLI. 

le . 

CITA: NON NECESSARIA NEL DE- 
LITTO ; la RIZZARDI ITALIA ad amni 

‘8 0 1000 lire di multa. 
La lettura delle sentenza è accolta da 

un silenzio glaciale. La folla ene gremi- 
sce la sala, rimane colpita da quel massi. 

mo di pena che è la morte civile di un 
uomo. Il Salvador Giaco è anche priva- 

to della potestà martitale. Questi ed il 
figlio Antonio abbassano il capo acca- 
selati. <Il. « napoletano », .l’Amoroso A- 
niello che, durante la lettura, muoveva 
nervosamente la persona, sogghigna 
beffardo in segno di disprezzo verso il 
pubblico che aveva imprecato contro di 
lui nello svolgersi del processo. 

Ed allora la folla insorge unanime e 
grida più volte « A mortel» all 'ASsass, 

(Sino, sinehè questi ammanettato ed in- 

catenato con.gli altri complici vien fatto 
uscire dalla sala. 

Salito sul: carrozzone, i carabinieri 
fan frustare i cavalli per impedire che. 

il pubblico esasperato “mpossessi dei 
malviventi per linciarli. 

Il profilo del neo ergastolano 
Mentre i giurati si ritiravano per c- 

mettere il verdetto, ci fu dato avviei- 

nare l’Amoroso Aniello che trovavasi 
in cella di sicurezza. Le stiemate del 
malvivente si manifestano vivissime sul- 
la faccia vaiolata del meridionale, Il 
colorito giallo-bruno, lo sguardo del ina- 
le, la vera figura dell’uomo perduto. Lo 
interrogammo. 

° « Le vostre impressioni sul processo?» 
Ci fissò attentamente quasi per incute- 

re spavento, ammanettato come stava. 

Rispose in dialetto del suo paese, sfac- 
«clatamente. « Aggio ditto ehi s0 inno- 

cende! ». sa 
‘a Ma se e confessato i i ‘i 

compagni ? 

«Chili so coladiini Chilli non sa 

cossa Significa ave che fà cola giustiz- 

zia!» 

« Meddà nna Siggaretta 1» 

Un collega gliela porge. Il detenuto 
fumò avidamente, . 

«Aggio commesso furte... furte, 
sta condannado 15 vorte, ma un mani 

mile no Son sporghe a sanggal» E 
continua dicendeci che fra sette od otto 

anni si verrà a conoscere chi furono gli 

assassini, 

sso 

Gli assassini di Povolelto alle Assise 
Martedì si inizierà alle Asbi i pro- 

. Gesso contro gli assassini ed i complici 
dei due chauffeurs della Deputazione 
Provinciale, Cabbia e. Giarduzz, truci- 
dot in quel di Povoletto la sera del 10 

‘ebbraio 1920, dalle 20,15 circa alle 22. 
Assassino confesso è solo.il Bonfiglio 

Modesto, che: accusa come complice Fer- 

rari Alessandro (allora. choutfeut mili- 

tare del Medico prov.) . 

dii però rega recisamente ed avanza 
degli alibi sia per il primo ‘come per il 
secondo delitto sui quali ‘dovranno pro- 
nungiarsi i giurati, vi 

Alla distanza di quattordici mesi dal- 
i’atroce. ‘delitto, non è il caso di rievo- 

‘eare la intensa commozione . suscitata 

nella cittàdinanza 8 nella. provincia, 
Sì costituì allora un comitato di di 

fesa ‘civile, ‘presieduto dal .cav. co, di 

Coloredo. che ottenne una grande espu- 
razione di elementi esotici, dimoranti in. 
comune di Udine senza giustificata ee 

cupazione, ss 
“Era speranza in tutti dn i giustizia 

logo del delitto, ma difficoltà aspre e 
complicazioni varie Hel ‘istruttoria non 
lo permisero... 

N Giudice avv, cav, UD arzerani con- 
dusse. l’istruttonia. con una meticolosità 

‘@ con Una sagacia senza pari. da 

“Quasi trecento testimoni furono a- 
Seoltati ; «si ‘procedette a numerose è 

minute ‘perizie, «a sopralnoghi, ad espe- 
rimenti giudiziali, ‘a confronti harga è 
lu messe di dati, di prove, di referti che 
formeranno elemento per il verdetto dei 

EHE, i 

0 OLI IMPUTATI 
Gli iii nel processo, sono otto: 

sei di correità nell’assassinio e nella ra- 
pina; due solo di cooperazione nel fur to 
o nella vendita dala onteniohili. i 

‘anni 
Orsaria di-anni 24, Questi confessano di” 

i vesse potuto sallecitamente darci 1° epi-. 

Sono chiamati a rispondere $ tutte 

e due le imputazioni: 
Bonfiglio Modesto da Riza (Bre- 

scia) di anni 25 che si confessò auto- 
re materiale dell’omicidio del Giarduz e 
correo in quello del. Cabbia; Ferrari 
Alessandro da Croce S. Spirito (Piacen- 

‘Zza) di anni 23, militare, già chauffeur 
del medieo provinciale, che il Bonfi- 
glio accusa come esecutore 
dell'assassinio del Cabbia ed istigatore 
dell’assassinio del Giarduz; Benfenati 
Marino da Meldola, di sd 23 militare 
in licenza, Marolijori ‘Ernesto, veronese . 
di ani 26, ‘Toffolo Olivo da Paderno di 

28, Pizzoni Corrado, militare, da 

essere stati più o meno al corrente e di 
| aver Pertnrnate: al furto delle maechi- 
De. 

GH altri due minori i imputati, è sono. w 
Zorzi Alcide da Udine, in libertà. prov- 

visoria e Chittaro Griglielmo.. 

I primo aveva — - egli sostiene in buo. 
na fede — compenata una delle macchi- 
ne; il secondo sotto dettatura del Ben- 
fenati Marino ha vergato docùmenti fal- 
«Sì per legittimare la nale di au-. 
tomobili. 

In corso di istruttoria furono prose sol: 

ti altri quattro imputati. e cioè Rossi 

s da Codroipo, già chauffeur del- 
l’ing. capo della provincia; la Petri Mi- 
chelutti Anna, ostessa a Padérno, Ge- 
sare Sioli capo operaio del Mobilificio 
Grippa e Vanzetto Rodolfo, proprieta- 
rio di garage, socio in affari eon lo Zorzi 
e organizzatore dell’artesto. del Bonfi- 
glio e del Benfenati. 

BONFIGLIO MODESTO 
Bonfiglio Modesto, il protagonista del 

delitto, viene da una famiglia di conta- 
dini da Berlinga: , famiglia laboriosa 
umile, sana, senza alcuna tabe ereditaria 
0 malattie mentali. 

« 

za ordinaria nel gennaio e rientrò il 2 

materiale 

Anche il Modesto era-un ottimo ciali il   
Dopo il congedo, però, si mostrò. can 

il 17 dicembre 

‘una quindicina , d&g 

Non vestiva più da contadino, ma da fi 

Si accenna ‘vagamente ad una malat- 

no toglie che fosse intelligente 

rormalità, come rapidi ‘cangiamenti. «hi 
umore, melanconie improvvise, amnesie 

Egli era venuto a Udine come soldati 
poco dopo l'armistizio al 19.0 reparto 
(Paderno). 
Conobbe nel febbraio del 91 Fer i 

rari che istruì a. guidare le macchime.3 

Conobbe pure nell’autunno il Benfenati 
che si trovava al personale disponibile 
del 3.0 raggruppamento. > 

L'amicizia col Ferrari continuò dopa 
che questi era passato in servizio coll 
medico provineiale, Il Bonfiglio si reca È 1 
va spesso da costui in. Prefettura e sh 
recavano ‘poi assieme megli esercizi. ad 
bere, 

Quando il Bonfiglio si congedò, ali 
Caffè Tommaso venne data una biechie- 
rata, della quale era «magna pars» dll 
Ferrari. 

Il Bonfiglio ritornò a Udine ai prime 
di febbraio. Incontrò il Marchiori al 
l’osteria Michelutti a Paderno.  Posci 
giunse il Benfenati, Col Toffolo si r 
cò a Gorizia e poi a Tolmezzo. 

Si recò più volte a trovare il Ferrari}MMi 
o da solo 0 coi computati, alla Prefetti 
tura ed al garage Tomadini, In questa ti 
colloqui sarebbe stato ordito il piano 
rubare le macthine della Deputaz., comefifiti 
diremo in seguito sui dati che ci fu po OH 
sibile raccogliere. 

FERRARI ALESSANDRO 

Venne a Udine, militare, nel febbraw 
del 19 al 19.0 reparto trattrici (Paderno) 
ove conobbe il Bonfiglio ed il Marchie 
ri. Nel luglio passò in servizio del m 
dico prov. come chauffeur. Fu in Liee 

   

   

   

    
   
     

   
    

  

   

   
    

      
   
    

        

     

    

   
   

   

    

   

  

       
   
    

  

    

  

   

       

   
   
   

       

    

   

        

   

    

   
   

   

   

   
        
     

    

   
    

   
      
   

     

      

   

   
    

            

   

    

   

    

   
    

     
           
      

    
    

     
      

      

     

      

            
      

    

         

            
    
      

  

         

febbraio, 
Fra puntuale nel servizio quantune 

al garage Tomadini, ové conduceva‘ 
macchina per le periodiche riparazioni 

‘ notassero un non soverchio affetto al la 

voro. i 
Si addimostrava molto sealtro. i 
Questo imputato è l'enigma del p 

cesso che deve essere sciolto dal verde 
to dei giurati. Fu lui che uccise il Cab 

bia ed istigò l’assassinio del Giarduz 
come lo accusa 11 Bonfiglio ? O 
suficientenente provati gli alibi che 

egli accampa ? Ed in questo secondi 
caso ebbe una parte — e quale — nell 
preparazione del delitto ? 

BENFENATI MARINO 

Anch’egli venne a Udine, malitàre, su 
bito dopo la liberazione al 75.0. auto 
drappello, ove conobbe il Bonfiglio e i 
Marchiori. Al principio del 20 andava 

in licenza, durante la quale gli moriva 
il padre, per cui gli fu concessa umi 
proroga di due mesi, La morte del’ pa: 

dre non mutò il suo carattere spensiera 
to e spendereccio, Pochi giorni dopo è 
gli si recava ad un ballo, fuori paese 
spendendo senza .ritegno e telegrafay 
alla famiglia Chittaro, fuori Porta Gen 
na in Via Spilimbergo, ove avea la su 
stanza, che sarebbe venuto quanto pri 
ma, Difatti arrivò tre o quattro giorI 
prima del delitto e trovò i complici alli 
osteria Michelutti. 

Si afferma che sia un soggetto ipu 
tico di prima ‘qualità ed un medium spi 
ritico, adoperato parecchie volte quand 
era telegrafista ferroviario. Si aftertna: 
a fidanzato della Terzina, figlia dell 

ostessa di Paderno, Michelutti, e per rali 
gioni di un quasi fidanzamento conosce. 

‘va la famiglia Natolino. di S. Danielél! 
ove condusse eol Bonfiglio le due mae 
chine rapinate la sera stessa.del delitto 

MARCHIORI ERNESTO — 

E’ una figura in mezza penombra nei 
processo. Pure egli venne a Udine, 
‘bito dopo l’armistizio,. al reparto tr 
trici ove conobbe i complici. Si conge 
nel Natale del ’19 e chiese di lavorar 
col. meccanico Rescutera di Tricesimo 
In gennaio sì recò a casa, nel Veronese 

Ritornò il 24 gennaio ma non fu riae 
‘cettato. Egli si preoccupò di trovar . 
voro ‘altrove, ma... il 10 febbraio * 
precipitava, 

Nulla di particolarmente rilevante a 
frono le figure del Toffolo (che fu alpino 
ed ebbe decorazioni ma anche una con 

sone! i 

    

   

    

    

   

    

   

   

    

   

            

  

   

   

    

sintesi, intorno al delitto, che ci fa po 
bile raccogliere data la segretezza de 
istruttoria.           

   



     
  

sono soggette (quindi non le società, non 2, 
gli enti), non però individualmente, 

‘| ma raggruppate per famiglie. |’ 

I giovani partecipanti, sono pregati 
ad intervenire alle lezioni sociali del mat 
tino; 

3. Le tessere appena pr onte, si po- 
       
     

  

   

    
   
   

    
    

   
   
   

    

      

   

  

   

    

   

       

    
   

    

  

   

    

    
   
   

   

    

  

    

  

    

    

   

    

   
     

   

  

    

  

   
   

   

   

   

     

   

   

   

   

        

    

   

      

   

    

    

    
    

  

   

      

    

   
    

   

    

   

      

      

   

    

    

    
   
      

    
   

      

       

  

    

  

   

    

      

  

       

   
   

   

      

   

     

   
   

   

    
        
   

  

    

     
   

   

    
    

    

     
    
   

    

   
       

   

    

    

      
       

i la rele. delle comunicazioni 
ERO “ (e. in Friuli CRITERI DI APPLICAZIONE 

L'altro ieri, nell'aula. della Deputazio- Accertato il reddito globale dei com- 
| me gi, è riunita. la Commissione recente- ponenti la famiglia, bisogna anzitutto 

. | mente nominata per lo studio dello svi- badare al vantaggio variabilissimo, su- 
luppo delle comunicazioni in Friuli. pordinato sempre ai pesi e carichi che in 

| Presiedeva l’on. avv. Candalini, pre- massima derivano dal numero dei suoi 
. sidente. della. Deputazione Provinciale, componenti, 

| Erano presenti il.comm. Spezzotti, E qui bisogna aprire una ent 
| sindaco di Udine; il dott. Palese, del. per fissare il-:concetto di famiglia agli 
| prov, i consiglieri prov. cav. Moraseut- effetti della. tassa. in. oggetto. 

| ti cav, Pietra; rag. Adami, don. Ostuzzi, | Per. famiglia intendesi anzitutto ogni 
| geom, Cella, | riunione di: persene legate da: vincoli: di 

‘| Assistevano il.segretario ca, di Capo. parentela od affinità, insieme conviven- 
vu riacoo, l’ing, capo ed: il dott. Pedrolla. ti. poianche-le persone estranee ai vin- 

Sea Degli assenti ègiustificato don Masot. coli: di parentela. od affini (si intende 
Joao si i che facciano parte della famiglia) quan- 
HR L’avy. Candolinì esposti gli studi do convivano ed' abbiano: im i il 
di | precedentemente fatti dalla Provincia, lavoro, il: patrimonio ed il godimento 

| mpose:in rilievo le mutate condizioni poli- gel frutto: di essi. 
‘ tieo-geografico ed economice-finanziarie Non sono invece comprese la persone 

{ Igt ‘impengono un riesame del. problema. che, pur convivendo non abbiano nè re- 

«||. ||| ‘Invitò.i presenti a costituirsi. con la lazioni: di parentela, nè comunanza 0 
E ‘nomina delle cariche I compariecipazione di interessi o di lueri, 

POR] DI comm. Spezzotti aggiunse alcune Quindi non i dozzinanti presso le fa- 
| sue osservazioni, specialmente dal pun- miglie, non i conviventi in ‘alberghi o 
| todi vista degli interessi del capoluogo, pensioni, 

| insistendo per la Cividale-Santa Lucia. © Debboisi poi considerare quali fami- 
| Propose a presidente della Commissione glie le persone sole, quando vivano a sè, 
; Vavv. Candolini,. tanto se prive della legale o naturale 

Don Ostuzzi osservò.che la Commissio- famiglia, quanto se di essa rappresenti. 
|| nedevestudiare il piano completo delle no rami staccati, economicamente indi- 
Loti | eomunicazioni richieste. dagli interessi pendenti (Tali non certo i figli di fami- 

| eeonomico-commerciali-industriali della glia assenti per ragioni di studio. 0: di. 
| Provincia, prescindendo dalle attuali ec- { irocinio professionale). 

| ‘eezionali condizioni.di disquilibrio finan. —Per ultimo è da tener presente che 
|‘ ziario, poichè questo non può essere che 13, famiglia degli individui sottoposti a 
Ao transitorio. tutela non deve considerarsi unica fa- 
pen un secondo tempo la commissione miglia con quella del tutore, se pure con- 

| ‘»studierà quella parte di programma che vivano. 

‘| è immediatamente realizzabile, Le persone di servizio non devono con 
Cella. vorrebbe che nella commissione Scr parte della famiglia; ma ciò 

ci fossero rappresentanti di tutte le pla- solamente per gli effetti della detra- 

ghe della provincia, Gli viene osservato zione dì cui appresso, 
| che essa è già costituita con questi eri DETRAZI ONI 

| teri, Vorrebbe pure che ogni membro dg 3 

| potesse avanzare le sue proposte. PER CARICHI DI FAMIGLIA 
Poichè la tassa si basa sull’agiatezza Si osserva che è questa appunto la 

*. funzione specifica della Commissione, della famiglia è naturale che dai red- 
7a Si passa alla nomina del. pres. nelia diti deli essere detratti i carichi e ‘he 

persona dell’on, avv. Candolini, derivano alla famiglia, stessa per effet- 
- Sulla proposta di. nommare tre sotto- to della sua composizione, 

| commissioni, una per la parte tecnica, E’ principio di equità e di giustizia 
una per la parte finanziaria ed una per che la tassa non debba gravare la mano 

la parte economica, don Ostuzzi rileva sulle famiglie numerose degli operai, 
che sarebbe meglio limitarsi a nominare Si rende per iò necessario adottare il 
una sola sottocommissione, composta criterio generico di concedere una detra 

i dal relatore generale che abbia il refe- zione’ fissa per ognuno dei dai 

"| rato tecnico, assistito da due conrelatori. Nei regolamenti in vigore nella nostra 
;*. mo per il referato economico ed una per provincia, tale quota di detrazione sem. 

‘(0 al finanziario. bra non sia stata fino ad ora adottata. 
‘Si adotta questo criterio e vengono. E’ bene però che le amministrazioni 

nominati l’ing. Adami (tecnica), il dott comunali, seguendo - he esempio dei comu- 

Palese MEO), il geom. Cella (eco. ni maggiori e di ordinamenti che rispor- 
nica). dono a principi di convenienza politico 

Il cav. Pietra propone che sia dirama-' sociale, adottino senz'altro tale criterio. 
N ta a tutti è membri della; commissione, n Comme di Milano aveva icona 3 

di Tricesimo. o presso. la sede della Fe- 
derazione.in Vicolo Prampero, 4, Udine; 
al prezzo di cent. 50 cadauna. 

« 4, L'adesione per il banchetto deve di 
«sere Inviata. al presidente del circolo 
Giovanile di Tricesimo non più tardi dei 
giorno. di giovedì 21' corr., E’ desidera- 

«bile che il presidente del Circolo, o il 
Capo gruppo, mandi collettivamente le 
adesioni dei Sezioni e ne ritiri li im- 
porto, 
Programma dei feet ggiamenti : 
Ore 8.30 — Messa letta in ge Du 

la gioventà — Ore 9. 15 1. confere 

da
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to Sociale all’Albergo Boschetti (quota 
ite T), 3 10,90x Adunata al mercato 

‘ per foranie e formazione del corteo — 
14.30 Benedizione bandiena. del Circolo 
3 Tricesimo, discorso funzione ‘eucaristi 

— 15: 8.a Conferenza — 16; Corcer- 
td bandistici — 16.30: 4a confertiza. 
Chiusura del convegno, 

Servizio gratuito per deposit. di bici- 
clette all’Asilo, 

  

da 

S. DANIELE 
(rit.) Oggi mattina ‘col primo treno 
partito il nostro concittadino carissi- 

mo don Paolino, per la sua nuova desti- 
nazione, 
« A salutarlo alla stazione erano i sacer- 
doti della, parrocchia che dovettero ras- 

segnarsi al doloroso distacco. 
La settimana scorsa i giovani del cir- 

colo Cattolico, vollero dare un simposio 
di addio al loro buon assistente. 

Parecchi giovani non seppero tacere 
il dispiacere per la partenza inaspettata: 
di colui che li aveva raccolti sotto il bel 
vessillo di Cristo, Dissero con ammi- 
revole franchezza che maii si sarebbero 
dimenticati dei suoi insegniamenti, delle 

sue pratiche istruzioni profuse in larga 
copia negli anni di sua permanenza tra, 
noi, © | ar 

Brindarono alla piena riuscita di pa- 
dre e pastore nel difficile campo che gli 
viene assegnato. 

Anche i fanciulli, i biricchini del ri- 
creatorio, domenica vollero ricordarsi 
del loro direttore. 

Uno dei pifi grandicelli porgendogli il 
saluto disse. che avrebbe invitati i suoi 
compagni a stringersigli intorno per im- 
pedirgli la sua andata a-S. Daniele se 
la voce del Superiore non fosse stata più 

grossa della loro. 
Perchè non sapesse dimenticarsi dei 

suoi frugoli, a cui aveva dato tanta 
energia, vollero fargli un piecolo presen- 

te, 
Tori sera. la compagnia drammatica si 

| radunò pure intorno al suo infaticabile 

maestro, per ringraziarlo del lungo € 
faticoso lavoro compiuto a vantaggio 
morale ed intellettuale della compagnia 

stessa. 

ANCHE D. PEVERINI CI LASCIA 
— Mentre ci condogliamo per la dipar- 
tita di D, Urtovic, un’altra notizia ei 

> perviene: D. Luigi Peverini è stato chia- 

mato dalla fiducia dei superiori a reg- 

gere la parrocchia priorale di Ospedalet- 

to. E’ il secondo sacerdote che viene tol- 

to a S. Daniele, nel breve spazio di una 

settimana. 

Lesperienza pastorale alive do- 

po lunghi anni di ministero, ha fatti de- 
gni i due sacerdoti, di reggere delle ima- 

portanti parrocchie, come sono quella di 

S. Giorgio in Udine e di Ospedaletto. 

E! POCO DELIZIOSA lo musica che. 
certi nottambuli ci fanno gu stare da 

qualche tempo. Sono giovinastri (certo 

non molto educati) che forse dopo buone 

libazioni di bacco vanno emettendo gri- 
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Te 
LUND 

giornata alle nuove costruzioni, ai ‘ pro- SERE la portòa 600. 

getti già approvati ed alle. iniziative Noi riteniamo che nella nostra pro- 
vincia, la quota aBguta si fra.le 300 e le 

‘| Viene incaricato l’ing. capo. 500 lire, ) 

| Si fissa il 30 maggio come termine per Le detrazioni vanno applicate, ben si 
la presentazione di proposte alla sotto- intende al reddito imponibile accertato. 
commissione la quale dovrà riferire — I brevi concetti da noi esposti se ter 
sovra un piano di massima — entro il perati dai criteri di prudenza che ogni 
30 giugno. saggio amministratore potrà applicare 

19pte __._. ai singoli casi ed alle speciali esigenze, 
ee he la tas permetteranno certamente che la tassa 

la la nun LI AMIDO sso assetata allo migliore sua fur sia disciplinata alla migliore sua fun- 

:L’Ufficio Assistenza dei Comuni po- 
zione, 

polari ci comunica: 

- Criteri di applicazione Detrazioni p 
carichi di famiglia, 

Il nuovo, decreto-legge del 7 co 

«sui tributi locali, è un provvedimento gt 

carattere transitorio; limitato al corren- PLAGA 

te anno, giacchè il decreto-legge. %4 no: - A voi giovani ! 

vembre 1919 o, (2162 sulla riforma dei che sentite la poesia delle. cose pi 

tributi, entrerà im vigore col 1 giugno a Voi che portate l’entuslasmo e il s0r- 

1922. riso dell’età più bella, a Voi, cui è ser- 
La tassa di famiglia, (quanto mai ca- a l’avvenire della religione e della 

ricata, oggetto déi lunghi studi avvia- potria! % 
| ti alla riforma tributaria, e che ago, Li Acri 
e riforma. giguerile dei tributi, vert 

| assorbità dalla fiuova ingl comple- Sospendete per un giorno il rude lavoro 
mentare but reddito) per viriù del recen dei campi, dell’officina, della “seuole ; 

te decreto messo in relazione col DL. 1 scendete dai monti; salite dalla pianura, 
maggio 1919 n, 1173 acquista una mag- raccoglietevi fraternamente a convegno, 

giore libertà ed elasticità. contatevi ! 
Ai comuni è conselitito di eccedere i Carri, ‘bicielette; Casati uho LSSETE 

limiti massimi dei regolamenti provin- a vostra disposizione ! - 

ciali; e la relativa autorizzazione viene A Tricesimo ! 
conferita alla G. P, A; stretti alle vostre bandiere, spiegate al 

‘In vistà di tali ‘provvedimenti Hte- vento, sl canto degli inni vostri, voi mar- 
| niamo cosa utile segnalare ai comtini tar cerete fieri è disciplinati tra la folla 

| Tune massimà è criteri equitativi da se- plaudente alla sana gioventà. DIR 
guire nella applicazione sha tassa in © Da milla petti si eleverà in quel gior- 
oggetto. © °’’‘’—no un grido possente: Viva la Gioventù 

I concetti che esponisio sono di vi Cattolica Friulana ! Viva il Papa ! 
ra cautela. O Comitato Bsecutivo 
"a, parte sono già noti agli ammini. * ® * 
stratori perchè frutto della esperienza La Presidenza della Federazione a 

| maturata sul vecchio congegno; ed in vanile Diocesana, fia-indetto un conve- 
|| parta sono nuovi e propri dei criteri sui gno di piaga Tricesimo, Tarcento, Ni- 

quali poggerebbe la riforma generale mis, per la domenica 24 aprile. 
dei tributi. n Convegno si. impone per la necessi- 

‘Criteri che possono senz'altro essere tà dell’Organizzazione Giovanile e del 
di adottati dalle amministrazioni nell’eser- resto la bellezza del luogo e la stagione 

‘È «eizio delle loro facoltà discrezionali. propizia sono motivi che  conicortiono a 
I di ii IL SOGGETTO far sì che la sua riuscita abbia ad essere 

tto). L completa e magnifica. 
DELLA IMPOSIZIONE Norme ai partecipanti: 

La tassa di famiglia è strettamente 

    

x 

"  Faderazin Giovanile: Friulana: 
CONVEGNO GIOVANILE DI 

— Tricesimo 24 aprile 1921; 

  

della cittadina, disturbando il sonno di 

lavoro giornalero. 
A costorg 

curino di affaticatsi con sane oceipazio- 

tiranno piacere di andare in braccio a 
‘Morfeo, con grande risparmio della sar 

lute e forse anche della saccoccia. 

MASERIIS (Coseano) 
BENEDIZIONE DELLA RANDIE- 

RA EX COMBATTENTI — Preceduta 

vari numeri del programma, domenica 
passata nel piccolo romitico, ma ridente 
paesello di Maseriis (Coseano) si svolse 

la bandiera ex ComIRatiani di Cisterna 
e Maseriis. 

Favoriti da un tempo Varasieala pri- 
‘.maverile accorsero numerosi panni 
delle ville vicine, i 

Alle due del ponieriggio giunse la 
banda di Madrisio di Fagagna, che pre- 
cedendo il corteo, portò tutti gli ex com-. 
battenti da Cisterna a Madrisio. 

        

      

      

del paese; al lieto suono della marcia 

      

   
1. I Circoli sono pregati ad interveni- 

pérsonale; e le sole persone fisiche vi re con bandiera, se l’anno, 
quale tra una fitta. ala di popolo, al suo- 

tranno ritirare presso il R.mo, pievano 

11.15: 2, conferenza, 1200 Bimehet. 

‘60 — Pravisani Sie mo 60 — 

di scomposti ‘per le vie e sulle piazze’ 
si il motto «L'Unione fa la forza». 

chi se lo ‘(gode meritatamente, dopo il 

‘darei un consiglio; Pio 

ni, durante il giorno ed allà sera sen- 

da manifesti muynali che indicavano i 

simpatiga la festa della benedizione al-. 

reale in corteo si passò alla chiesa per. 
‘una piccola funzione, al termine della. 

no sempre degli inni nazionali, sul pal-. 

co appositamente ‘eretto, malla vasta 

piazza del paese, seguì il rito della Be- 
nedizione tra la viva commozione degli 

astanti, 
Ufficiante fu il M. R, Parroco di Ro- 

deano, assistito dai cappellani dì Gister- 
na e Masemis, madrina della bandiera 1 
fu la signorina Cantarutti Luigia, padri- 
no.il mutilato di guerra Masotti Attilio. 

Mentre il vessillo veramente splendi- 
do, dono delle donne di Cisterna e Ma- 
sertis, dopo, il Sacro, Rito, spiegò le sne 
pieghe ai tiepidi baci. di un sole di pri. 

mavera. 
Prese per prima la. Madrina, la parola 

per ringraziare gli ex combattenti del- 
l’onore a: lei fatto nel volerla madrina 
e per augurare a tutti prosperità nella 
yita civile, 

Seguì con verve non comune, l'ex com 
battente Masotti Giuseppe, ricordando 
con alata e commossa parola, ì quattro 
lunghi anni di guerra, gli strazi soffer- 
ti da molti di essi nella prigionia, i sacri- 
fici di tutti sostenuti con abnegazione 

‘per una patria più grande, e terminò 
con un mesto ricordo ai loro gloriosi ca- 
duti, certamente presenti in ispirito al- 
la solenne. circostanza, per dire a tutti 

che la Nazione è ora più potente e te- 

muta, per opera degli er combattenti. 
Parole inspirate a veri sentimenti di 

fede e di patriottismo furono quelle del- 
la.signorina Maestra Gracco Ida; ripor- 
tarne un sunto, sarebbe un far torto al- 
la veramente brava signorina, che ‘al 
termine del suo dire si vide salutata da 

un subisso di applausi. 
Da ultimo parlò il signor Parroco, ri- 

cordando il significato del tri icolore in 
guerra ed il significato di esso in pace; 
È ricordando che il dopo guerra è ancora 
periodo di lotta benchè ineruenta, ed a 
queste lotte inspirate dalla fede a. be-. 
neficio della Patria raffigurata nel tri- 
colore, devono accingersi tutti gli ex 
combattenti per essere veri cittadini di 
questa nostra Patria Italia, .° 

Ai discorsi seguì uno splendido con- 
certo della banda di Madrisio e così ebbs 
termine senza inconvenienti, la lieta fe- 
sta, lasciando in tutt i una ottima impres 

PALMANOVA 
..OBLAZIONI PRO MONUMENTO — 
2.0 elenco: Somma precedente 962.45. 

Feruglio Antonio lire. 7 ca Bernardi l- 

nis F.lli 4 — De Nipoti Anna d - 2 
lisani Lea 10 — Riva Attilio 5 — Sti 
luzzi G.\B. e F.lli 9 — Malisani Odero 

- Riva Gu- 

Malisani 

& ione. 

  

glielmo 10 — Ditta Moretti 

7 50 — Partotetti Giovanni 7 -— Nardo 
Antonio 7 — Sartori Carlo. 1 — De Mar- 
chi Romano 2 —  Ferin Antonio 1 — 
Tamburlini FabrisFamiglia 10 — Mi 
chielli Rosa 10 -— Treleani Guido 20 — 
Ditta Steffenato 55 — Limino Gina 10 
— Ing. Antonio C ‘rio 65 — Bono cav. 
Michele di Udine (ricordando gli anri 
inascorsi di guarnigione a Palmanova) 
90,— Vigna. Pietro 15 Cleba . Maria 
100.— Bernardinis Emina (ricav. dal- 

‘ la vendita di due tinozze ricuperate do- 
nemica presso le suore 

glia HSE 

po l’invasione 
dell’ospedale di Palmanova) 62 - 
tale. 1617.45, - 

TARIFFA MACINAZIONE - a Latta 
riffa macinazione imposta dalla Uoope- 
rativa Mugnai della provincia è into! 
lerabile. 

Un nostro amico, in una riunione teau 
‘ta aleuni giorni! fa, la definiva senz’al- 

tro «tariffa, capestro». 
Tra i nostri agrie soltori ha suscitato 

il più vivo malcontento, 
D'altra parte ci consta ‘che ‘qualche 

‘proprietario di molino accordava «dei ri- 
bassi, ma per questo è stato minacciato 

di multe e di rappresaglie. 
‘ Le cose a fal segno è ‘impongono un di- 
lemma: 0 fare pressioni per.ottenere un 
ragionevole ribasso e di installare. i mo- 

lini cooperativi. 
Vi pare una cosa difficile 2 Ricorda» 

SALONE 8. MARCO — giri sabato, 
ii nostro salone, si darà un grande spet. 
tacolo cinematograti co. 

(PESCA DI BENEFICENZA 

della. pesca di beneficenza, 
‘giorno di pasqua, tn 

1 convenuti preso atto con vivo com- 

piacimento. dell’ottimo risultato finau- 
ziario della lotteria, che diede un introi- 

to netto cospicuo di lire 8235, dopo op- 

portuni accordi, hanno deciso di riparti- 

re. l'utile ‘stesso come segua: 

“ Pro danneggiati di Palmanova dal. 

l'alluvione del settembre 1920 lire 1500 

— Congregazione di Carità 1500 — Asi 
lo Infantile 1000 — Cucina economica 
‘439 -— Comitato locale. pro orfani di 
guerra 500 — Patronato Scolastico 500 
—- Biblioteca popolare 500 — Associa- 
zione sportiva 300 — Pro monumento ai 
caduti in guerra 1000.—— A disposizio- 
ne del Sindaco per sussidi eventuali li. 

| 718/900 — Totale 8236. 
Dopo breve sosta nella piazza centrale. Così pure.fu stabilito di giibluaze al 

fondo. pro monumento ai Caduti.la som- 
ma di lire 100, rinvenuta in occasione di 
uria heta riunione; in accoglimento del 

desiderio esprésso.e plaudendo. nel me- 

,«« Ha: 

avuto luogo in Municipio una riunione. 
presieduta. dal Sindaco, del Comitato. 

seguita il’ 

desimo tempo all'atto onesto compiuto 

dal sig. Giuseppe Gabai, nonchè alla 
decisione dei partecipanti al detto con- 
vegno, che, per accordo unanime, volle- 

ro destinato l’ importo alla beneficenza. 
Venne ‘imoltre decretato un rinerazia- 

mento vivissimo al comitato delle signo. 

re che con pensiero squisitamente genti- 
le, decise di concorrere alla felice riu- 
scita. della. pesca, con i lavori a ricamo 
confezionato dalle dame di Palmanova, 
alle quali tutte va. esteso il ringrazia. 

mento stesso; e fu votato infine un plau- 
so alla benemerita, presidenza del Comi- 
tato Pro Palma e.agli instancabili com- 

ponenti, per- l’opera. attivisima da essi 
sempre prestata ogni qualvolta si trat- 

ta di raggiungere un fine benefico, 

CIVIDALE 
PODROMI ELETTORALI — I cosi- 

detti agricoltori cividalesi, sì riunirono 
come: avete letto sul « Giornale Fune- 
‘bre» in assemblea, plenaria, in una sede 
he non sarebbe propriamente la. piu 

indicata all’uopo.e tanto meno si potreb- 
be definire come «loro propria sede » 
per discutere nell’atteggiamento da se- 
guire nelle imminenti elezioni. politiche. 

La decina di presenti, data lV’apolitiei 
tà (?) della associazione discusse anima- 
tamente sui probabili candidati da. ap 

poggiare, 
Dopo vari accordi e... accordini, qual- 

che proprietario morpurghiano, tanto 
per non allontanarsi di troppo dal vec- 
chio duce, diede il « leit moti.» ; lascian- 
do però la maggior parte dei. presenti 

con dei.... musoni lunghi, lunghi ! 
Per cui stàremo un po’ a vedere co- 

  

sa salterà fuori da quell’orto lì, da così 

varie semenze «seminato. 

EMIGRAZIONE. — Come le prime 
soecie della piova, dopo il secco. Una 
quarantina di operai in Francia lavora- 
no da qualche mese: Questi giorni par- 
tono in tre per la Germania, in otto per 
la Romania, E gli altri ? Sperano pane 

e lavoro dalla ferrovia e dal ponte del 
Cormor, I campi hanno i loro bravi con- 
tadini e in numero sufficiente. Perciò 
dalla massa si desidera che l’emigrare 
all’estero «l’andare in Germania » di 

una, volta torni possibile e presto. 

BENEFICENZA, — La Spett. Fami- 
glia Cav. Rizzani, nell’occasione «della 

‘ esumazioneda questo eimitero del comm. 
Leonardo; fece distribuire L. 1000. agli 
orfani del Comune, Il sig. Biagio Peei- 
le in. eccasione del RRRACHIO Udine al 
la tomba di famiglia da Milano dell: 
salma del figlio Giovanni erogò L. 
agli orfani e L.. 100 ai poveri di 
solins; Borgo ov'egli abita. 

QUATTRO VOLTE FERITO, MUO- 
RE A CASA. — Venuti Giuseppe, uno 
di sette fratelli, tutti, stati in guerra, 
modello di bontà, -di diseiplina milita- 

re e civile, già stato ferito quattro volte 

nei combattimenti, ora che godeva la pa- 
ce nella sua famiglia, colpito da pol- 

monite fulminante, passò a miglior vita. 
Ricevuti i conforti religiosi dal Par- 

roco, parlò serenamente del suo viaggio 

gioioso al cielo e rivivendo nei discorsi 

‘deliranti i momenti di coraggio negli 
assalti al fronte si spegneva compianto. 

da tutti, A lui la Lv e il premio vera- 

ce meritato. 1 

MORSANO al Tagliam. 

- FUNERALIA, — Il giorno 13 corr. 
detedeva ‘dopo una lunga malattia, il 
sig. Ridolà Luigi di Bando; ed ì 
sì fecero imponenti funerali. Alla mesta 
cerimonia partecipò il Sindaco Signor 
Muscio con larga rappresentanza di con. 
siglieri. Era uomo di antico stampo £ 
profondamente cristiano. Da molti anni 
fabbriciere della parroechia, ed ultima- 
mente consigliere comunale di parte po- 
polare. a 

Sia pace all’anima del caro estinto. 

MOGGIO 
«I coniugi sigg. Rodolfi, nella ricorren- 

= 

Ma- 

OgE 

VI 

3 

2a della tumulazione del loro. amatissi- 

«mo. Massimiliano, hanno voluto suftra- 

gare l’anima. colle preghiere dei bambi- 
ni offrendo cospieua: somma all’Asilo In- 
fantile, La Direzione alle condoglianze 
«mmisce i rinoraziamenti, 

   

  

ala gt 
di da 

L'on 
la vita 

incomincieranno i} 

per il riatto della strada dell ‘An 
impresa sarà assunta ca alle due 19h, 
tive di Lavoro esistenti in paest. i 

poraneamente si andrà terminal 
strada. di, Moggio, Superiore. 

PORDENONE; 
IN TRIBUNALE, — Ieri in 4 Ù 

tribunale venne discussa la causì 

to Antonel Riccardo di Luigi da Bri 
ra chiamato a rispondere di, ST] 
con arma. da fuoco certo Carni 
rio in vecasione di una tenti s9 

di frutta che egli cercava di. pei 

SIOPFAI 

  

  

    

       

     

    

   
     

   

     

  

a danno dell’Antonel. Dl trib! SÒ È 

nata la causa ha ritenuto vr Mu din 
| Semplice lesione colposa, anziché BE ohi t 

taria, e lo condannava a gior! ut 
detenzione col heneficio del. perda Me da 

assolse dalla contravvenzion@ di? pi l'esi 
d’arma e dalla. conseguente 00 H ‘& 1 do 
zione perchè il fatto non costituS” | lena 
to. Le d 

TEATRO POLLINI, — seglilà ta 
pre il clamoroso suceesso dell” $ Si de 
sima, compagnia Molasso. — eri ® Alive 

    
    

  

    

    
    

presentò: « No, così non. va) Mr È 
politico. satirica. edilizio fiscal@: Ci SO 
applauditissimi; la, sig.ra Jueca £ Ui a li 
Dino Tanzi dicitori perfetti &48M f Lhie 
della scena; non meno festeggi "a che Nej 

zati ed a pplauditi i SIgg. gÉ, egozio 
Vittorio Andifredi. F °ragorosisti b "l'Otga 
plausi a scena aperta ad ogni 
atto addimostrarono ] "x pprovadi!i 
pleta degli aspettatori alle tano Ai 
zate produzioni di nuovo gene? 

  

    

  

    
     

  

   

quali aceorrè festosa e numer! L 
sera, gli alt 

| Oper S. VITO DI FAGAGNA, 
INAUGURAZIONE DEL light , 

MENTO E CONSEGNA BAN lb ali, 
AT REDUCI — (rit.) Favola, 
bella giornata i [esbstia menti | jo Ti 

to riuscirono veramente degl& ij x pr 

costanza. Lé Sezioni combatte dm “dit 
dine, Martignacco, Tomba dh di apt 

Avilla, S. Daniele intervenne) rig di 
ro vessilli a salutare la loro not; È di 

sorella, A decorare la cerimon jo lima E 
ne giunse con il suo stato. 16 l'eta si 

illustrissimo: colonnello Alberto a L pi 
te comand, del Deposito. La fandil Bit 
l’ILo Bersaglieri, fia: 

Dopo. il vermouth d’onoré of dona 
municipio alle Autorità. ed ipt pi in 

si-formò il corteo che si dir@ P°he Lo 
chiesa per la S. Messa. gi bb di o 

Difficile sarebbe coca si lani hi 

sì disse dal diversi oratori all Ae N vole a 
zione. del monumento 0. conse o Sanno Pi 

bandiera. Parlò per le a prima lat li den È È 

Maria Lauzzana madrina-dell@ i Hi Dro 

quindi il colonn. Sinanto cont o, Mu 

‘rola ricordò i forti del nos! sl 
mento toccando i diversi mon N 
lotl e glori osì della nostra stabi / Nu 

dl con. alate parole 4 Î i Siglo 
degli ultimi eroi degli ulti, e 

della indipendenza e mandanti Pi ‘ui di 

so saluto ai 29 caduti di © ig lea è 
poi il mutilato Cesan della 908; l'a 
l'dine ineitando all’esaltazioni e “he qu 
ficazione dei caduti con la Diofesa 

é con il lavoro, dl da Uni 
Parlò quindi ] Pex ‘tenente d 1; Stro Do 

‘ni Longo il maestro elemental@iti Oropria 
‘lo Selabi, il reduce Basal idell, n Ua il ti 

ode barbara, il sacerdote carl È‘oziona 
e chiuse la cerimonia il pal ol, | Prot 

Nel pomeriggio si svolsero; } a ‘Uzione 
clistiche, podistiche e le cori Peg, 
chi con grande numero di col” “} "e î 

+++ ta dox 

P. P. hji: ®» A Ricon 

1 ngn rinviato ES" oi { 
ll i eno dì 

Gli aderenti alle Sezioni 0 Do gtri 
sono invitati AL E) Ù, Mita 
errà, GIOVEDÌ prossimo Salfi sco 
CORRENTE ALLE ORE sO prole” 
nel Teatrino del Riereatori? db Ro - 
dinese, per trattare RI Pio Ta "ho, 
elettorale, L'on, Luciano F Ps ch At 
rà intorno alla XXV.a legisl® O de 

Si prega di non mancare. af ni Voi g 
Per essere ammessi 0000195, ,, SR c 

tare la tessera 1921 del Past] Ph le 
Il Comitato prov. friulano È in e 
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Stabilimenti Sociali: * Mortegliano 
- Codroipo / - 

Nogaro - | Resiutta. 
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Ta fisfina - S. Daniele dal Friuli - Papagna - 

  

- Tolmezzo - Tarcento - Nimi8 

  

o i Len Uffieio Cambio - na Comprafendit Yalori 
  

Buoni del   _ al prezzo di emissione. 

‘Rivignano - ‘Sedegliano - el - PESO » it 

TL) VUlite « 

Aderente alla Federazione Bancaria Ha 1, 
Capitali e Depositi degli Istituti Federati. Teri 

‘al 30 - 6.- 1920 I. 4,006.291.045,54 n tnta 
MNM. * Pre 
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Preia   
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flagrante commemorazione . 
MaNtesca e francescana 

o È ilippo Crispotti, il quale laseia 
leg tic 3 — ha annunciato recen- 

con una lettera che pa 
Ò fi a volta la candidatura, per 

iù Mii cr ora non si ripresenta 
€ erede di servir meglio i suoi 

Mori che dentro al Parlamento, 
(Ia € la sua via di conferenziere 

ascoltatissimo, ‘appena chiu- 
tino legislatura, con da comme- 
o O sul the terrà domani nel pomerig- 
Sira d dantesco. nella chiesa 

ta Di ira, — 

Ùe para domani a sera, l’occasio- 
lù Ù entusia Ire. uno degli oratori di cui è 

crd old dai Re P. Robetro da Neve, re- 
‘dif | Quar tes; Tionfi che ha ottenuto col suo 

e a Genova. 
Capuecino commemorer à il 

l'aneescano. 

te da Me conferenze saranno intermez- 
declamazioni e da canti: il pro- 

Si nb è. elettissimo. 

‘Allie ; tede ‘alla chiesa di S. Pie tro Mar- 
frei siate biglietto che si trova in 

co e cartolerie della città. 
i ue categorie di posti: I pri- 

ni ii ì secondi a lire 2, 
cn i Sì trovano in vendita, oltre 

zio ue già elencati, anche presso il 
a LT n piazza S. Giacomo, 

 & bramezza in Via Manin, 

St tela di maestri meridionali 
dì nei nostri uffici 

t to ieri — a quanto si riferiscono 
l.dello stabilim.to S. Paolino -— 

i x ti Personale di redazione era as- 
ei li » quindicina di maestri meri- 

h È Pitanata dal trapanese don La 
inffici. Una visita... di calore ai no- 

' a i 

d Ma È do della tipografia fece sforzi 
per Comprendere il loro lim- 
VER solo a capire che chiede- 

Mzia di D Ostuzzi con una grande do- 
gesti, 

|h la Xxy 

I dotto C 
Do { 

8 gio; 

pero 

100 
ypil& ser azi ; 
rag tra atamente don Ostuzzi era al-. 

roy Ap nella Commissione per ‘a | ciale delle comunicazioni, 

al l'altre Le Conclusione di un conve- 
eri tenuto dai maestri me- 

hian Che non dev'essere riuscito so- 
nali ct perchè si asten- 

ono ee 1— e non sono pochi — 

nea se Po di eri Jerio, un briccia n *SRso e verso i quali i friu- 
arghi di Ospitalità e di bene- 

perch sanno di essere ospiti, la ee dea di acclimatarsi, Lat on a - eslgenze didattie he, alla si ostra e parl ano n liano. 

Uh al LCA, andipalripttica 
0 de la , Sta di un tal Sandri il Con- 

agistrale « Umberto Carat- 
9:un ordine del giorno in 

n Dorado l’indegna, antipatriot- 
e loc "ri iuliy ‘a campagna del giornale 

loi o Li esen = ig colleghi meridionali 
I hat eSSione. ENO lodevolmente la loro 
Stro TERO 6 ‘con riconoscendo che sareb- 
bro pa Cs0a bg perio che ogni mae- 
ha È re dei io ‘care l'opera sua nella 
dogio eThO Ss dando con simpa: 

ui 0 00 DO ancio col quale il Mez- 
è i nostri profughi, 

si la medioevale perse- 
) 5 i merig x Solidarietà verso i 

tutto ; So; , Sempre disposta a 
nl Overosa dig appoggio per tanto civi. 

R es ui ‘Ono è 
nieate che ‘he «sarebbe umano. è 

è Ogmi maestro potesse e- 
sua nella propria 1e- 
0 Come « indegna, an- 

s*. Patica » la campagna 
Questo fine: anzi la de- 

: 3 I perseeuziohe », Le 
LS = stillato; o difetto — si 

Quelli eh ‘cho 1? re dell’ordibe ‘del. 
&pprov arono, Senza 

fiche, diedero saggio an 

Protes 
cage. ‘ugj lo osta 

o Uep È e fa 

  
Sing, Opera, 

Dati ov soy 
anti 

SUba 

nua anche suggerito, per ra Ratio uatoria, l'inversione i an Così: antipatica, (che è è de- Ma (ok patriottica (che è forte) e 
è fortissimo). Ma certe va. 

forza «delle espressioni De del tl... i maestri. ssi 
: giorno è interessante an 

“esa un punto di vista, Es- 
Tosce ) soltanto la situazio- 

I atta ai maestri; non si 

di idat thica, cioè delle scola. 

è Un po’ alle 

gico Tà inde 
Ulite 95° g__° Medioe 

" Ron vi 
LO della 
- Di 

bri tutore s. 
"ely x 

pci Mons 

Supreme esigenze 
Segno, antipatriottico, 

cevale; ma noi — « he 

rinunciamo. 

dilata Diocesana 
vescovado si radunò la 

ù una seduta solen-. 
OD, Arcivescovo ivano quasi tutti i membri. ai argnassi con un in- Atustrativ Arcivescovo e con 

vo di tutta l’opera 

i nel campo econo- 

Piena dal punto di 

‘ Giorgio 100 

e F.lli 100 — Buono cav, Michele. 

I Séerelario della, Giunta lesse quin- 

di lè relazioni particolari dei singoli ra- 
mi. dell’azione nostra, Dalla relazione 

particolare della, Giunta, che com'è risa. 
puto ha lo scopo di promuovere. e cocr- 
dinare con unità di prineipii ‘e d’indi- 
rizzi programmatici ogni, ehi so- 
ciale, dei cattolici e di educare. la co- 
scienza civile, morale religiosa del po: 
polo. colla difusione & difesa della enl 
tura cattolica, emerse. ‘quanto la Giunta 
stessa ha fatto nell’anno scorso per la 
‘libertà della scuola. e 1” ‘inviolabilità del- 
la famiglia, E lusinghiera promessa. ‘di 
un lavoro sociale informato. da unità 

e saldezza di quei principii, la. cui 
elaborazione: è dalle superiori disposi- 
zioni demandata al Segretariato, Eeono- « 
mico, sociale, è la nomina che la Giunta 
fece di un corrispondente. Diocesano il 
(prof. Don Drigani) al quale è affidato 2 
sulle nostre organizzazioni economiche 
la vigilanza per quanto. riguarda le. li- 
nee programmatiche della Sociloogia 
Cattolica. Così pure è una bellap romes- 
sa di una intensa opera di popolarizza- : 
zione della cultura cattolica l’istituzione 
del Segretariato di Cultura e Propagan- 
da, al quale hanno aderito i migilori no- 
stri uomini d'azione e dottrina. 

La; relazione della, Federazione giova- 
nile friulana, che abbraccia già una set- 
tantina. di Cineoli giovanili, illustra la 
opera di propaganda che la Presidenza 
di essa svolse colle visite al singoli Cir- 
coli, lo studio di uniformarne. l’attività 
c la preparazione dei riuscitissimi Conve 
oni mandamentali di Artegna, Palmano- 
va, Mortegliano, Cividale, Codroipo e Ge 
mona e delle Settimane sociali di San 

‘Daniele, Codroipo e Mortegliano. 
Dalla relazione dell’Unione delle Don- 

ne Cattoliche le quali hanno in Diocesi 
27 gruppi Parrocchiali e 21 Circoli della 
Gioventù femminile, è confortante rile« 
vare l’opera dalle donne e signorine 
svolta per l’istruzione religiosa nelle 
scuole, i dopo-scuola, le lezioni di reli- 
gione per le studenti delle scuole medie 
e gli esercizi spirituali. Dgna di altissi- 
mo plauso è l’agitazione da essa parti- 
colarmentee ondotta contro il progetto 
del divorzio, agitazione che raccolse e 
spedì a R oma ben 14.669 firme di pro- 

testa. 

Fu pure illustrata l’opera vdsta e be- 
nefica del Segretariato del Popolo, che 
segna una pagina delle più gloriose nel- 

la sua vita di 20 anni di meravigliosa 
_ attività. 

In fine Mons. Gori fece 

ne lucidissima e sintetica di quanto ui 
fatto l’Unione del Lavoro nel campo pro 
fessionale, cooperativistico e della mutua 
lità, Benchè l'Unione del Lavoro non di- 
penda dalla Giunta Diocesana, opportu- 
na e gradita fu l’illustrazione di questa 
opera «doi carità e giustizia ‘eristiana. 

Dopo le relazioni, la Presidenza della 
Giunta fece delle comunicazioni, Lra le 
quali quella di una lettera dell’egregio 
avv. Candolini, che mette a disposizione 
della Giunta diocesana la bella somma 

di L., 1000 per un primo fondo per la 
Biblioteca del Segretariato di coltura e 
propaganda. 

La seduta 

una espos zio 

si chiuse con benevoli e- 
spressioni di S. E. Mons. Arcivescovo, 
che espresse il suo gradimento per. la 
attività sociale della Giunta e promise 

il suo valido appoggio. 

Cinque hombe ia: Piazza del - Fisco 
. In piazza XX Settembre, presso l’'an- 
tenna centrale aleuni ignoti collocarono 

5 bombe tipo « Sipe ». Se ne accorse ie- 

ri mattina della loro presenza una si- 
gnora che tosto fece parola al vigile ad- 

detto al mercato. Le bombe vennero ri- 
mosse dai pompieri e portate in Que- 

sture, Una di queste era scarica. 

Convegno della Pro Montibus 

a Tolmezzo: 

Domani, domenica, avrà luogo in Tol 
mezze, come già annunziammo, il IX 
Convegna della « Pro Montibus » Friu- 
lana per la trattazione di un importan- 
te ordine del giorno, già da noi DERE. 
cato. 

Essendo incomodi. i treni, sia per la 
andata ‘a Tolmezzo che per îl ritorno 2 

Udine, la Presidenza della « Pro Mon- 
è tibus» ha disposto che domani alle 6.45 

una 0 più autocorriera chiuse si trovino 
nel cortile dell’ALBERGO NAZIONA- 

LE a disposizione di quei concittadini 
che intendessero recarsi 4 Tolmezzo per 
la circostanza. 

Le prenotazioni ‘sì riceveranno in via 

‘Bartolini 1 sino alle ore 12 di oggi. 
AI Convegno la Deputazione provin- 

ciale sarà rappresentata dal Deputato 
Provinciale dott. Cossettini. 

Oblazioni per la Fiera di S. Giorgio 
Oblazioni per la fiera di S. Giorgio: 
Ristorante Manin lire 200 — Pontoni 

Baldissera av. Alceo 

100 —- Del Cont ‘Antonio 100 — Ditta 
F.lli C. Bernardis 100 — Prof. cav, Uf- 
ficial Flavio Berthad 100 — F.lli Bur- 
ghart 100 — F.lli Valle 100 — March. 
Massimo Mangilli 100 — Morassutti 
Achille 100 — Soc. F. Riun. Gasose 100 

-— Orter Francesco 100 — Dorta e Fan- 

tini 100 — Cav. Ugo Hb. Masotti 100 - 
Ristorante Friuli 100 — Del Pup Dea 

100... 

— Ristorante Nazionale 100 — Bagmoli 
Augusto 100 — Vitrnm Lisotti e Mar- 

tinis. 100 Trattoria Cam pena d'oro 

100 — Caffè Corazza 100 — Conte G, 
De Puppi (due fanali) — uo Mar- 
co 100 — Rimati Demetrio 90 — Zorzi 
Ines 50 — Albergo Roma 50 — Chius- 
si Luigi e F, 50 — De Carli Armando 30 

— Pagani Angelo ‘50 — Nadali Giovan- 
ni 50 — Giavnini F.lli 50 — Rigo F.lli 
50 — Santi Enrico 50 — Silvesi ri An- 
tonio 50 -— Angeli Nbpslinà 50-— Ing. 
Allegrezza, 50 — Guatti Albano 50 — 
Porri e Teodori 50 — Tomada, Federico 
(90,-- Albergo Commercio, 90, — ua 

ritto Pietro N Collevati. Aldebrand 

2D — Albergo, S. Marco 25. — : De Coe 
co Giovanni, Osoppo 25, — Bligto Ales 
sandro, 25 — Zamburlini Antonio 25 — 

Pascoli Andrea 25 — Ditta, Cosmi Carlo 

29, — Caffè Manzoni 29 — Albergo An 
cora, d'Oro 25 — De Pauli Luigi ‘ De: 
Dott. Lucio Fornera, 25 — Tavino Si 
sto, 20. — Ghels e Co, 20 — Ciani. F.lli 
20 — Luigi Moretti 200 — Doi mmisch È. 

200°— Retcardini Ditta 100 —- Caneiani 

Cremese 100 — Pecile G. U, Domenico 
100 — Rizzi Pietro 100 — Co, Geoonie 
ro, Francesco 100 — Miani Olivo 100 - 

Cons, Prov. Fabbr. Zuc ch. 50 — Tenisa 
Antonio, 50, Caselli Fortunato 90 — AL 
bergo Teleor: afo 50. — Albergo d’ Ttalia 

50 -— Colttti Enrico 50 si ati 
Ralfaelo OE Degani e Della Martina 

50 — Pittoritto Pietro 90 — F.lli Me- 

nazzi 50.— De Paulis Luigi 25 — Fanna 
Vittorio 25 Barbaro Girolamo 30 -— 
De Faccio Luigi 20 — De Biagio Gioven- 

ni 10 — Battelino Amalia 10 — Ditta 

Luigi Spezzotti 200 — Daniele Cama- 
vitto 200 — Pravisani Alfonso 100 — 
Diana Geom. Giuseppe 100 ‘— Roselli 

Luigi 100 — Liesch Ernesto 100 —;E.lli 
Broili-100 — Pinzani cav. Attilio 100 

- Rossetto e Scarabellin 100 — Co. 
Carlo Dal Torso 100 — Vio Emilio 100 

- Cantoni e Daniotti 100 — Carlo Del. 
ser e F.lli 100 — Ditta Orlando Battista 
100 — Seaini Angelo 100 — De Pilosio 
Nob. Antonio 50 — Luigi Ambrosio e 

F.lli 50 — D’Odorico Alfredo 50 — Ber- 
toli Guido 50 — Blasoni G, 50 — Cagè . 
Commercianti 50 — Zani Giulia 50 — 
Tramonti Cav. Angelo 50 — Pelizzo Gio 
vanni 50 — Linda e Bertuzzo 50 — Del 
Mestre Leone 50 — Carlini Giuseppe 90 

- Marinatto Giov. 50 — Martimuzzi 
Francesco 50 — Bolzicco Secondo 50 — 
Cotterli e Del Forno 50 — Del Negro 
Giuseppe 50 pi e F.lli 50 — 

Chiurlo Alessandro 50. — Formenton 
Oreste 50 — Micoli T oscano o 50. — Lueio 

De Gleria 50 — F.lli Colautti 50 — De- 

cani N, 25 — Merlino VERO 29 — 
Sbuelz Alessandro 25 — Ditta Colussi 
25 — Ditta Mareuzzi 20. — Conti Quin- 

tino 20 —.Celotti Dott. F abio 25 — 
Marcolini Pietro 25 — A. D’Este e C. 
25 — De Faccio Luigi 80 — G. di Stras- 
soldo 50 — Zani Umberto 25. 

La costiiuzione del metaliurgici ja grugno € 
Annuncio di un rilassamento nell'indastria 

di metallurgici del Friuli s’è riunità gio 
vedì in assemblea presso la Federazio. 
ne friulana Industria e Commercio per 
costituire ll « Gruppo Metallurgici » in 

seno alla Federazione stessa. 
I numerosi intervenuti, dopo accetta- 

to il regolamento tipo per la costituzio- 
ne dei gruppi e dopo nominato il proprio 
consiglio Direttivo nelle persone dei Si- 
gnori Bertoia di Pordenone, cav. Bis- 
sattini, cav. Calligaris e Corbellini di 
Udine, e Covassi di Moggio Udinese, di- 
scussero ampiamente intorno al momen- 
to attuale che si presenta assai critico 
per l’industria metallurgica: tanto eri 
tico che l’industriég dovrà subire un no- 
tevole, rilassamento con non lieve danno 

anche della maestranza la- quale dovrà 
prepararsi ad affrontare cogli industria- 

li qualche sacrificio per mantenere vi- 

tali queste industrie. ; 

«Fu pure discussa ed appoggiata la 

iniziativa. «della Camera di Commercio, 

di Venezia per opporre energica resi- 

stenza ad eventuali nuovi inasprimenti 

del costo dell’energia elettrica. 

Monete spicciole 
La Federazione Friulana dell’indu- 

stria e del Commercio, preoccupata per 
la deficienza di moneta spicciola, che sì 
verifica ancora nella nostra provincia, 
chiese alla locale Direzione della. Banca 

d’Italia, solleciti provvedimenti onde li. 
mitare i danni che tale d deficienza Lai 

duce sui mercati, I 
La direzione della banca a ‘Ialia, ac- 

cogliendo le premure della Federazione, 

ha ora a questa risposto con la seguen- 

te lettera: 
Mi affretto a sficarte che il com- 

petente ministero ha avuto sempre cura, 
salvo rare eccezioni, di mantenere que- 

sta Tesoreria fornita di monete di ni- 
‘chelio da centesimi 20 e di bronzo da 
centesimi 10 e 5. 

Questa Tesoreria alla sua Volta non 
manca di fornire di tali monete Istitu- 
ti e pubblico, per parecchie centinaia di 
Hire al giorno, ritenendo con questo di 
provvedere alle esigenze dei mercati. 
Se non che, contrariamente a cosìfatto 
intendimento, queste valute  spicciole, 
non appena escono dalle nostre casse, 
AT dalla circolazione. a 
"ARIA la Tae di ciò sta 

‘ nedetto Cairoli 7. 
Una larga rappres centanza do industria 

nell’incetta che fanno gli speculatori e 
nel tesoreggiamento che ne fa il pubbli- 
co, segnatamente quello della, piazza e’ 
del contado, il quale, assai probabilmen. 

te, attribuisce alle monete sonanti un 

valore intrinseco superiore a quello. del. 
le valute cartacee e le mette in serbo. 

n cosifatte condizioni di cose, no è 
certo, il caso di buttar fuori rilevanti 

quantità di moneta, poichè altro,non sì 

farebbe che alimentare maggiormente la” 
speculazione. e il, tesoreggiamento senza 
alcun vantaggio per.i mercati. 

Tuttavia, per corrispondere alle. pre- 
mure.dì codesta on. Federazione e anche 

a. titolo, di. esperimento, provvedo. acchè 
queste casse, usino, noi prossimi giorni, 
una qualehe. maggior larghezza, nello. 
spendere, valute spicciole, sia, nei, paga- 
menti, sia nei cambi, . 

Rimedio semplice per. l’eczema 
L' eczema. pruriginoso, spasmodico, u- 

merce pronta nei magazzini, dell o 

Associazione Agraria Friulana 
biazza del Agraria. = Ponte Poscelle - UDI Wi: 

mido.o secco può essere sollevato presta- 
mente con l’uso dell’Unguento Foster. 

Questo balsamo, ferma qualunque irti- 
tazione e previene lo spabdersi di essa. 

Conviene alla pelle, più delicata e non. 
asciuga 0 sì asporta troppo presto, E” 

«anche un Timedio per emortoidi, 
Presso tutto le Farmacie: : L. 3.50 la sca- 

tola,. più 0.40 di. ‘bollo : per. scatola. Per a 
posia aggiungere 0.40 — Dep. Genera- 
le €. Giong go, LA Cappuccio, Milano. 

Conferenza dantese: 

Questa sera, ‘alle 21, nella sala: della 
Biblioteca Comunale, avrà luogo la de- 

cima delle conferenze dantesche. 

I prof. Lami leggerà quanto sull’ar- 

gomento «Matelda», stese il -prof, B. 
Chiurlo, del R. Istituto tecnico di Mode- 
na. 

Il biglietto di JA CaRa una lira. 

Compra bi Lavoro di Foe 
ESERCIZIO 1920 

ATTIVITA’ — Denaro contante in 

cassa L, 1145.97 — Materiali e merci in 
magazzino IL. 18408.85 — Maechine, 

mobili e attrezzi L. 4622.50 '— Crediti 
verso i clienti L. 513935.96 — Crediti 

Verso i socia saldo azioni iv 

L.560 — Totale dell’attivo L. 538672, 

PASSIVITA’. — Debiti verso i 

L. 154.000 — Debiti diversi L. 295745.64. 

PATRIMONIO SOCIALE. — Capita. 
le azionario sottoscritto L.:7400 — Fon- 
do di riserva L. 385 — Totale del passi- 
vo L, 457590.64 — Utile netto dell’eser- 
cizio L. 81142.14 — Totale L. 538672./ 

Il presente bilaneio.si dichiara con- 

forme a verità, .. 

Il Presidente 

GIAVITTO 

  

ECONOMICI 
Cent. 10 la parala; 

\ 

massimo 20 parole 

VENDO eternit mq. 750 cartona asfal. 
tato 3500 mattoni pér costruzione, le- 
gnami assortiti, travami abe:è piekt pine 
— prezzi convenienti, Falconi, via Be- 

UDINE, 

VILLOTTE FRIULANE in disco per 
grammofono — Stabilimento Musieale 

  

Camillo Montico, Via della Posta N20 
Udine, 

ANALIZZANDO chimicamente i vo- 
Stri capelli, conoscerete vostro avvenire, 
Consulti gratis reelame, Inviare pochi 
TODSUL francobollo . Avvenire, Casella 
32, Milano. 

erenan 

* dx # 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
di Ortopedia: Addeminale inormenta 

Torino - Piazza Statuto, 10 - Torino 

ERNIE 
La vera cura e miglioramento di 

qualunque ernia, ù più voluminosa sd 
inveterata, sì ottiene col cinto mesea- 
nico anatomico a pressione inalterabi- 

"le ‘concentrata nel cuscinetto. l'er la sn- 
periorità e straordinaria efficace su 
che nei casi più disperati è preferito 
‘sopra ogni altro sistema finora eono-. 
sciuto. Affatto scevro da ciarlatanistie 
da cui il pubblico purtroppo oggigior- 
no facilmente si lascia adescare, si im- 
pone un così vitale punto della chiru». 
gia con una serietà e garanzia assoln- 
ta. E° impercettibile, leggerissimo, a- 
legante, di durata, e non reca il più 
Piccolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi « 
in Torino, potranno recarsi a:. 
Pordenone domenica 17 aprile Hotel 

Centrale. 
Tolmezzo lunedì 

| Cavallino. 
PATIORI martedì 19 aprile Albergo Stella 

d’ Oro. © 
Udine mercoledì 20 aprile Hotel Italia 

| Spilimbergo lunedì 25 aprile. Albergo 
Michelini.. 

NB Pregasi tagliare e conservare 
i elenco di tali passaggi, per non gon- 
fondere l’alta reputazione ed il buon re | 
me dell’Istitato (casa -ecchia e di pri 
m'’ordine) e ciò nell'interesse del pove 
ro sofferente, 

Avvertesi inoltre che i nostri ecimii 
specialisti trovansi dalle otto alle sedie? 

in ogni località sopra stabilita; | © 

18 aprile Albergo 
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LAVORAZIONE del LATTE E 
(Impianti completi per iatterie, scrematrici, 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitura, È 

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burro, 

zanugole, terchì 

fassere, tele per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii 

brificanti, caglio liquido e in polvere, termometri, cremometri, 

lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla. 

Acsociazione doratia Friglana: 

CITe 

Nun Pop 
Afittuari, Mezzadri | 

Per ogni acquisto attinente 
all'agricoltura rivalgetevi esclu- 
sivamente al 

SINDACATO MDOSTRIALE FRIOLANO 
Via Lovaria, 4 

Magazzini : 
°° VDIENE 

Rocapitî presso tatto le fiali dell 
BANCA CATTOLICA 

-Maesbine Agricole 
Monda. - Sementi 

e —_- 

Viale Trieste, 38° 

Mostra Equina - 

Sezione Macchine Agrarie 
| Piazza dell’Agraria CDINE Ponte Poscolle | 

MUNICIPIO DI 

"TRADIZIONALE 

Fiera di 

£. GIORGIO-UDINE 
21-22-23 Aprile 

FESTEGGIAMENTI 
ASA 

piane x 

ca 

Spettacoli. * 

  

Piazza S. Giacomo (ex Negozio Giacomelli) 
- Il più completo e conveniente de- 
posito di Porcellane - Gristalleri: 
Posaterie - Articoli casalinghi fi 
luminio ecc. 
‘+ Magazzini, Amministrazione : 

x 
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RISI IT ETTI RTRT 

rip {o di fanzioni puma da Societa ‘< 

mom cattoliche 

Sotto questo titolo la «Rivista Dioce- 

sana» pubblica: 
“«Avvertiamo che non devonsi fare 

| funzioni e ufficiature, quando sono chie- 

i ste da società come tali, non riconosciu- 

(te dall'Autorità ecclesiastica quali cat- 

‘toliche, qualunque ne sia lo scopo, sen- 

(za aver avuto dalla V. Curia la relativa 

‘| vono per fare qualche 

porone 

Molte volte certe f funzioni si promuo- 
impressi ione € 

| grendere accette certe Soc ‘letà di caratte- 

| Circolazione degli 

n questo prorle di non 
‘ gi simili funzioni 
mento per ribod 

‘\reedi spirito 1 nelto sospetto e che han- 

mo una penesi almeno discutibile, 
Antonio Anastasio, Arciv, 

meo 

  

a Tato per coloro che rimproverarono 2 
aver fatto cenno 

poni; e ne:pi 
ire uni 

tra popolare e cattolico. 

autocarri 

«La Camera di comunica 

che in conformità alla circolare 15 mar- 

0 p. p., n. 80814 "del ministero delle fi- 

{| n 2% a 

Commercio 

’  BaDze (direzione Generale:del bollo) le 

ditte hanno l’ obbligo di.munire il perso- 

male circolante sugli autocarri di. cui 

  

© hanno il possesso, di ‘una tessera dimo- 

| strantechetale personale trovasi alle di- 

| rette dipendenze della ditta. 

‘ Te tessere individuali o collettive, 

| possono anche consistere in un semplice 

| Sean 0 elenco intestato alla Ditta, 
eoi nomi e qualità dei dipendenti, Ogni 

prendevano argo- 

A pretesa antitesi 

tessera la cui validità non può andar 
oltre l’anno solare, deve portare il vi- 
sN dell’Autorità Fi manziaria locale, il 

tutto in esenzione di bollo. 
L’autorità finanziaria competente è 

l’Intendenza di Finanza nei capoluoghi 
di provincia, e Uffici del registro, Co- 
mandi delle guardie di finanza e, in di- 
fotto i Comandi di stazione dei RR. Ca- 
rabinieri, 

ca 
Alla Pia Unione nero, della Carità, 

la sig.ra Contarini offre lire 5.in morte 
di Giuseppe della Vedova. 

‘ A) Rifugio Bambin Gesù, sig.na N. N. 
offre lire 100. 

Alla Casa di ricovero in morte della 
sig.ra Gervasi Caterina Coiutti, di Go- 
dia: sig. Massarutti lire 10 — Sig. Fant 
lire .5. i 

In: “Mbrte di Arrighini la spett. Ditta 

Cantori e Daniotti offre lire 10 — Il sig. |» 
avv. dott. Angelo Feruglio in morte di 

Avna Zamparo offre lire 10. 
Per onorare la memoria della defun- 

ta Gisella Verza, il sig. Cei Luciano, na 
offerto alla Cucina popolare di Udine 
lire 10. 

L'Utficio pubblico grafaito (di olcament 
è incaricato dal R. Commissariato Gene. 
rale dell’emigrazione per la ricerca di 
persone di nazionalità Italiana, Argen- 
tina e Spagnuola già abilitata nell’inse 

onamento della lingua Spagnuola col 

metodo Berlitz, ovvero se fornita di atti- 

tudini generiche come insegnante di 

detta lingua) che intenda abilitarsi su- 

bito al metodo suddetto, 
Nel primo caso detta persona, a. con- 

dizioni da pattuirsi, dovrebbe iniziare 
un corso quadrimestrale a partire dal 
15 luglio prossimo v. in località da fis- 
sarsi; nel secondo caso dovrebbe, a spe- 
se del Commissariato Generale ‘dell’E- 
migrazione recarsi a Roma per fare un 
mese di preparazione presso la scuola 
Berlitz, onde fosse in grado d'iniziate 
per la suddetta epoca il corso ‘in' paro- 
la. Sarebbe conveniente che gli interes- 

si sì presentassero al più presto alla se- 

de del R. Ufficio dell'Emigrazione per 

il Veneto (Treviso villa Margherita) fox 
niti dei documenti comprovanti la loro. 
abilitazione all’insegnamento. 

L'Ufficio pubblico gratuito di colloca. 
“ 

mento è informato dal’. Commissariato 

Generale dell’Emigrazione, che si ha. 

motivo di ritenere che.il termine utile     

Di “ RE, delle Roruands di 

si n *P rancia, sarà protratio ‘al 30 giu- 

gno 1921. 
‘Si fa, pertanto, invito a tutti gli i 
teressati italiani di far ‘giungere sg 

della data anzidetta, le loro denune* 

al Commissariato Generale dell’Emigr 
zione, il quale provvederà perchè sieno 
‘eseguiti da parte delle apposite Com- 

oni cantonali francesi, gli accerta 

menti: iperitali che potranno servire 

di base per le eventuali liquidazioni dei 

danni stessi, 

Cronaca ecclesiastica 
Dalla puntata di Aprile della « Rivi- 

sta Diocesana » :. 

  

Lore 

= 
Me A I TTI life Sie I e" 

CRESIME. — Le Cresime per i fan- 
ciulli della città avranno luogo il giorno 

delle Pentecoste, nella Metropolitana ai- 

le ore 9.30. 

VISITA «AD LIMINA». Mon- 
signor Arcivescovo sarà assente dal 17 
corr. al Lo maggio dovendo recarsi a 

Roma per la visita « ad limina », 

CULTO. — Nelle invocazioni che co- 
minciano col « Dio sia benedetto », dopo 
le parole « Benedetto il nome di Maria 
Vergine e Madre» dovrà aggiungersi 
«Benedetto San Giuseppe, suo castissì- 

Mo Sposo ». 

MOVIMENTO DEL CLERO. — Sono 

stati nominati: Don Giuseppe Fontana 

‘a Pievano di Resia; Don Faustino Piaz- 

za è Parroco di Carlino; Don Angelo 

ni ior a Vicario Curato di S.Silvestro di 
Cividale; Don Paolino Urtovig ad Hco- 
‘nomo Spir. di S. Giorgio di Udine. 

Inoltre furono nominati: il neo Sac. 

dit Luigi a Cooperatore dora. 

a S. Stefano, di Buia; 
lio Micossi a Coop. dom, di Palmanowa; 

il neo Sac, Luigi Modonutti a Delegato 

Arciv. della Curazia ind. di Alesso; il 

neo Sac. Giovanni Martina a Capp. di 
Villasantina; il neo Sac. Guglielmo Si 
meoni a Cappellano» di Pontebba; 

neo Sac. Romualdo Gortani a Cappella- 

no di Dierico (Paularo); il neo Sac. 

Giacomo Candido a Coop. dom. di Pa- 

LARE il neo Sac. Giuseppe Piccini a 

:00D. dom. di Tarcento; — il neo Sac. 

Valeztino Bor:toluzzi a Coop. dom. di 

S. Marcherita di Gruagno e il neo Sac, 

  

  

  

Cig 

    } 
4 4 

[== l N <Ò 

=== SN 
  

  

aid n - 
2 Friglana— 

  

° Vit i durata 

Ponto Pesco 
, 

» 
ARATRI rincalzatori 

applicabili a qualunque bure (but) 
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il neo Sac. Aure- ; 

A 

ste 
gare Sentina nr Migragiz. sonia 

Cer a 

ERO RSREE 

gnano, 
A Lino Molaro, aa Aared a q 

si della a sima vatarte GE roe- 
chia; il Sac, Sante Lodolo a Capp. li 
Villanova dell’Iudri; il neo Sac, Carl) 
Repezza a Cappellano di Bagnaria; .! 
Sae. Leonardo della Mora trasferito a 

Delegato Arciv. di Raspano; il Sae. Al 

bino Fabbro da) Coop.-dom. di Codroipo a 

coop, dom. di Susans; il Sac, Riccarlo 
. Valentinis da S. Gottardo (Grazie) 0 A 

Co di Corgnolo (Porpetto) e 3 

Saè, L. Peverini di S, Daniele a Hoono: 

mo spirit. di Ospedaletto. 

PLACET E RICOGNIZIONE CIVI- 

LE. — Il:R: Governo ha dato il ro ” 

alla L. Je Sac. Valentino Lugano 

a Pievano di Chiusaforte e il 6 febbrai 

u. s. la sua Pane al Deereto col 

quale Mons: Arcivescovo erigeva la nuo- 

va Parrocchia di Torsa, divisa da quella 

di Talmassons. 

O 

  

nd ne 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE. 

«Sly > 
La cittadinanza udinese deve essere 

grata all’impresa del nostro «Sociale » 

  

per averci essa assicurato uno spettacolo . 

di primaria importanza, £’ anche un at- 

to di omaggio questo che l’Impresa in- 
tende tributare al pubblico udinese che, 

na 

ARATRI rincalzatori 

ARATRI DI OGNI TIÉ 

DI OGNI DI 

ADATTI A TUTTI I DIVERSI TER 
  

  

   

RESI LR 

Carlo Fabbro a Coop. domestico di Ri. da diverso tempo, mostra di 54001 Ann 

: FRIULANI 

    

e ciò che corrisponde agli ef 
concetti di un’arte pura e vera é sl 

Nel nostro « Sociale » lunedì 184° 
presenterà nientemeno che @ S 
vero la leggenda del dormiente ! 
gliato, drama in versi in 3 atti e 4! 

dri di Gioachino . Forzano, Int! 
principale il celebre Ruggero Rugei Din 

E’ spettacolo nuovissimo per Uli. 
di esso si darà una sola rappresenti 3 Pr 

ne Ufficiale straordinaria. 
Speriamo una sola rappresenti 

ufficiale, già che l’ Tinprese interpre#] 
preventivamente il desiderio 

fa pratiche perchè Ruggero Ruge 
la sua compagnia ceda per una * 

Tappresentaziòne che avrebbe 1 Q 

giorno successivo, tloè Martedì 

«Sly » è un dranima grandi 

i ro vi concorrono Ul a "Sopra 

Ab 
Ab 

na di personaggi principali seb24P Ue 4 

re il grande numero di seconG? ANO, ]° 

      

      

  

   

   

  

pre ndenti beoni, avventori, 00 Pro, ne 

ini, gentiluomini, servi, ecc. — È. ig 

si svolge a Londra sul principî 
colo XVIL, in parte nella Tav dla 

« Falcone », e in parte nel 'C88 
Conte ‘di « Westmoreland ». 
mento O è su disegni di 

SI si   

ATTILIO OSTUZZI Direttore tespor 
  

  

Amici! 
ABBONATEVI A « IL i La 

FATE ABBONARE ALERI. lla 

  

  
    

OGNI 7 IBS 

   

  

 


